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Gratta l'Iran
e trovi la Cina
che spezza
la Via del cotone
di CARLO PELANDA 

D L'attacco a dall'Iran, attra-
Israele è stato verso il suo pro-
condotto solo xy Hamas, op-

pure l'Iran ha soddisfatto manda al suo gruppo di ri-
una richiesta della Cina? Chi cerca dedicato (...)
scrive ha posto questa do- segue a pagina 7

L'attacco a Israele nasce a Oriente
Dietro l'Iran spunta la mano cinese
Il ruolo di Teheran nella strage del 7 ottobre può esser connesso a richieste di Pechino: sabotando il dialogo
Tel Aviv-Riyad, il gigante asiatico vuole impedire l'accordo tra Occidente e Delhi, che lo isolerebbe in Africa
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di CARLO PELANDA
(...) alla geopolitica economi-
ca. Il tema è ovviamente og-
getto di intelligence. Ma è in-
teresse generale capire il pri-
ma possibile se si tratta di
una guerra locale oppure di
un episodio del conflitto glo-
bale tra Pechino e G7 con i
rispettivi alleati. Qui si ritie-
ne importante includere il
lettore nell'analisi pur essa
in corso.

Nel G20 di settembre in
India fu siglata un'intesa se-
lettiva tra nazioni, a cui par-
tecipò anche l'Italia, per la
creazione della «Via del coto-
ne» che dovrebbe connettere
India e Mediterraneo via pe-
nisola arabica con sbocco nel
porto israeliano di Haifa:
40% di costi in meno grazie a
questa connessione. L'India,
poi, invitò l'organizzazione
degli Stati africani a parteci-
pare su base permanente al
G 20, trasformato in G21. Da
quel momento chi scrive si
aspettò una risposta cinese
che sabotasse sia l'essenziale
accordo bilaterale (all'ultimo
miglio) tra Arabia e Israele e
la proiezione indiana con-
vergente con il blocco delle
democrazie verso l'Africa
perché contrastava quella ci-
nese e prometteva di ridurre
sostanzialmente l'influenza
di Pechino (e Mosca) sull'A-
frica.

E stata Pechino a chiedere
all'Iran di muovere Hamas
per creare un conflitto aper-
to con Israele che aizzasse
tutto il mondo islamico im-
pedendo all'Arabia di con-
cludere l'accordo con Israele
stessa senza il quale sarebbe
mancato un pezzo essenziale
della Via del cotone? O è stato
l'Iran a offrire i suoi servizi a
Pechino? Al momento non
c'è risposta certa, ma sono
tanti gli indizi di una conver-
genza sinoiraniana. Tra que-
sti la riservata pressione ci-
nese per far dichiarare all'I-
ran la falsità provabile che
non c'entrava, l'azione di Pe-
chino per ripristinare le rela-
zioni diplomatiche tra Ara-
bia e Iran, scopo evidente di
insinuarsi come mediatore
nel mondo islamico, strate-
gia anche connessa con la pe-
netrazione cinese nelle aree
islamiche in Asia centrale e
Afghanistan e per contenere
la penetrazione dell'Isis-K
nello Xiniang musulmano. Al
momento la strategia di bloc-
care l'accordo arabo-israe-
liano ha avuto un mezzo suc-
cesso: Riad ha sospeso i ne-
goziati per non farsi imputa-
re di amicizia con Israele in
una fase di mobilitazione
islamica contro Israele stes-
sa.
Ma li ha sospesi e non in-

terrotti per sempre. E inte-
resse statunitense, europeo
e italiano che riprendano nel
futuro e forse ciò spiega, tra

altri motivi di sicurezza, la
pressione su Israele affinché
la sua reazione armata sia se-
lettiva contro Hamas senza
fare danno mortale ai pale-
stinesi di Gaza. L'idea è che
tale selettività potrà permet-
tere all'Arabia di riprendere
il negoziato con Israele, otte-
nendo da questa più garan-
zie per i palestinesi di quante
richieste finora e quasi ac-
cettate da Gerusalemme. Ma
il punto non è solo l'enorme
complessità per Israele di
eliminare il rischio Hamas (e
poi eventualmente Hezbol-
lah) entro il vincolo della pro-
porzionalità. Lo è il concede-
re all'Arabia quello che chie-
de all'America: nucleare civi-
le, in realtà primo passo per
bilanciare la capacità nu-
cleare iraniana. E in questo
quadro negoziale entra an-
che l'Italia: l'Arabia ha chie-
sto di poter partecipare al
programma anglo-italo-nip-
ponico del caccia di sesta ge-
nerazione Gcap. Londra si è
detta favorevole, il Giappone
contrario. L'Italia? Ha una
posizione potenzialmente
mediatrice sul tema, pur non
facile.
Quanto è rigido o fluido lo

scenario? Molto fluido. Alla
Cina potrebbe bastare il
blocco temporaneo della Cia
del cotone per avere il tempo
di offrire all'Arabia forti van-
taggi per ostacolarla. Potreb-
be anche lavorare sull'Egitto
interessato a preservare la

centralità esclusiva del Ca-
nale di Suez. Poi il comporta-
mento di Hezbollah fa pensa-
re: finora ha sparacchiato,
ma anche dichiarato che at-
taccherà Israele quando sarà
il momento. E una presa di
distanza da Hamas? La Cina
ha detto di non esagerare
perché le basta così oppure
l'Iran ha visto che la reazione
di Israele potrebbe essere di-
struttiva per il regime di
Teheran?

L'autorità palestinese, la
Giordania e l'Egitto ovvia-
mente tengono conto della
massa popolare in questi
giorni mobilitata contro
Israele, ma è osservabile una
posizione di cautela dei loro
governi. Gli Emirati che han-
no già siglato un accordo cori
Israele? Chi scrive segue dal
2019 i lavori e le pubblicazio-
ni di un loro istituto strategi-
co: non stanno enfatizzando
l'ostilità verso Israele. Cer-
cando una sintesi, si può ipo-
tizzare la volontà del mondo
arabo sunnita guidato dall'A-
rabia di contenere il conflitto
per poi raffreddarlo, con l'in-
tento sottostante di non la-
sciare che l'Iran sciita pren-
da il ruolo di vero protettore
dei palestinesi. Potrebbe es-
sere un messaggio riservato
ad Israele? Per esempio, bo-
nifica Gaza da Hamas con
estrema selettività, ma agisci
pure duramente contro l'I-
ran, depotenziando così an-



che 1-Iezbollah in Libano?
L'analisi continua in attesa di
nuovi fatti. La Russia? Do-
vrebbe prendere atto che l'I-
ran la considera un ascaro
della Cina e che non basta
l'accordo con la Corea del
Nord di aiuti nucleari, anche

in funzione potenzialmente
anticinese, per invertire tale
immagine.

L'interesse nazionale ita-
liano, dove Roma ha peso nel
teatro facendo parte del
«quintetto» con America,

Bin Salman si propone
di partecipare
allo sviluppo di caccia
con Roma, Uk e Topo

Regno Unito, Germania e
Francia? Correttamente, ri-
durre l'estensione del con-
flitto, favorire l'accordo ara-
bo-israeliano per la connes-
sione tra India e Mediterra-
neo come sostegno per la pe-

Ilpatto del cotone
con l'India include
l'Italia e prevede
sbocchi anche ad Haifa

netrazione, collaborativa, in
Africa riducendo la presenza
cinese in essa. E collocarsi
nell'Indo - Pacifico con più
peso, strategia abbozzata nel
libro Italia globale (Rubbetti-
no, 2023) tra poco in libre-
ria.
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E partito l'attacco a Gara
Duole aie di fuga
ma l'Egitto sigilla i confini
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